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Estratto da:
Salvifici Doloris - Giovanni Paolo PP. II

Capitolo III -> 13

Ma per poter percepire la vera risposta al «perché» della sofferenza, dobbiamo volgere il nostro
sguardo verso la rivelazione dell'amore divino, fonte ultima del senso di tutto ciò che esiste. L'amore
è anche la fonte più ricca del senso della sofferenza, che rimane sempre un mistero: siamo
consapevoli dell'insufficienza ed inadeguatezza delle nostre spiegazioni. Cristo ci fa entrare nel
mistero e ci fa scoprire il «perché» della sofferenza, in quanto siamo capaci di comprendere la
sublimità dell'amore divino. Per ritrovare il senso profondo della sofferenza, seguendo la Parola
rivelata di Dio, bisogna aprirsi largamente verso il soggetto umano nella sua molteplice potenzialità.
Bisogna, soprattutto, accogliere la luce della Rivelazione non soltanto in quanto essa esprime l'ordine
trascendente della giustizia, ma in quanto illumina questo ordine con l'amore, quale sorgente
definitiva di tutto ciò che esiste. L'Amore è anche la sorgente più piena della risposta all'interrogativo
sul senso della sofferenza. Questa risposta è stata data da Dio all'uomo nella Croce di Gesù Cristo.


